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LliTmAAPEIlTAAlLAVOlliVrOlll 
Il lavoro liol fanciulli 

Questo notevole articolo ohe farà, 
parte del prossimo fascicolo dell' ol-
timarioiita V 4i.EraModerna», venne 
piMltcata come primizia dalla Vita, 
dalla quale lo riproduciamo : 

Dacché si è già al punto di rivedere 
e riCorinare la logge di prtitezione del 
lavoro delle donne e dèi fònoiulli del 
1902 ^ ultima dell» serie —' a dacché 
il fatto mi litt dato ancora un volta 
rag;iono, consentile che io ritorni sulle 
mie vecchie idee in' argomento. 

10 fui sempre d'opinione ed altri lo 
sono con me, ohe vai meglio conqui-
stai-e li propro bone.con la intelligouza 
e la.oneraia — che non trovarselo pio­
vutoci dall'alto gratis et amore — per­
chè la conquista presuppone scienza 
e coscienza del bisogno — ed importa 
unojsvlluppo attivo di .virtualità mtfil-
lettuali 8 morali ohij aumentano il .va-, 
loro dell' individuo « allargano la snar 
sfera d'aisione., • •, ;• • i • • \ 

Mentre ne! behaipiuvuto,dall'alto sta 
insito un elamanto, protettivp e limita­
tivo che domina l'àndividuo e, noji sa' 
giovarlo da una parto seaza-depvtmario 
dall'altra — ne addormenta-le eaefgls 
a.no.reatcinge l'attiviti, | . , , , , . 1 
: Ora, — Che una protezione'si eser­

citi •,sul; fanciullo — che a lui lutto 
debba essere dato perohè di tutto ò& 
bisogno — ohe sia, brutale e vigliacco 
costcingpre il bimbo a guadagnar» la 
vita oh', egli,non ci ha chiesta e ch« 
per conservar© deva rendere più gr»ma 
ed inlélioe, che non egli solo sia op^ 
presso dal lavoro' precoce ed eccessivo 
e ovvio — elementare — tutti lo sanno-

Quello, ohe forse a tutti non app»re 
egualmente chiaro è,la via effìxaxeeA 
uscirne. 

Leggi e sempre leggi I 
Dio santo I non è mia colpa se le 

leggi non hanno anai wtuto ispirarmi 
quella stima e' tranquilla flducia, per 
le quali il galantuomo dovrebbe, dor­
mire cosi quieti.sonni alla loro ombra 
materna. Quando una legge sembra 
voler, mettersi, di proposito' a proleg­
gere il debolo contro il torte — non 
vi riesco mai — trova sempre per via 
qualche intoppo — qualche scoglio —; 
qualche avvallamento ohe, le impedisce 
di raggiungerei! suo,scopo. 

11 progetto pel divorzio t rovò per 
via la oppoaiaiona Clericale — la legge 
por l'ispettorato del lavoro diede nello 
secche nei corridoi di Montecitorio e 
la ricerca della paternità nacque già 
morta nell'alveo paterno del suo.autare. 

Tutta una metà . del secolo scorso 
passò Ira le serie, preoccupazioni degli 
scienziati a dei filantropi sui disastrosi 
effetti del lavoro dei tanciulli — a co­
storo tanto dissero e scrissero Anche 
svegliarono il legislatore. ;I1 quale si 
accinse a porvi riparo ; ma fino dfille 
prime mosse si vide paralizzato dagli 11 
interessi industriali e operai coaliszati 
— sicché i suoi ripetuti tentativi mi­
sero capo in pratica ad uu fiasco com­
pleto. , • ; 

Quando percorrevo, per l'inchiesta] 
ordinata da Depretis sulle condizioni' 
dei lavoratori, le provincia lombardo-
veneto — la pili industriali d'ilalia — 
era ancora in vigore in quelle provin-, 
eie l'archeologica ordinanza Vioeraale, 
7 dicembre 1843, che sottoponeva, a: 
condizioni il lavoro dei fanciulli,al di-' 
sotto dei 14 aaui. 

Il limite minialo pei lavori, istiiqati 
a ragione 0 a torto meno esiziali ai 

, bambini, era di 7 anni —•, od io pe 
trovai allora negli opifici parecchi di 
4 anni -T- molti ,di 5 - r moltissimi 
d i 6 . •• •' '• • ' • • '• ' " ! 

Dopo tutte le peripezie che manda­
rono nella nétte dogli archivi i pro­
getti Lanza, Castagnola, Finali, Cairoli, 
Minghetti, Luzzatli,; Mioeli e Berti — 
giunse finalmente in porto le .legge 
Grimaldi del 1886 — la quale non pure 

' vide la luce che si trovò in pari lampo 
diminuita e trasformata dal liegola-
mentO'Stesso che doveva furia eseguire. 
In esso si lasciava a desi iriziona delle 
autorità locali di introdarre delle: va­
rianti neìVJSlenco delie i,ndtistrie pe­
ricolose e di tollerare il lavoro not­
turno proibito dalla legge - - formando 
già cosi lo stesso Regolamionto invece 
che 16 strumento regolatore' della legge, 
il più classico documento della inefll-
'oaoia della medesima. • , 

Sicché la ' ripetuta invoca'àone che 
di nuove edizioni di cotesti Je.gge si fa 
a brevi periodi, prova due fatti in per­
fetta contraddizione fra loro : la visione 
chiara del male immenso prodoi*,to dal 
lavoro dei fanciulli e la impotenza della 
legge a porvi riparo. , 

D'altronde, a parte la terribile com­
plessità del problema, cha non ^i spie'ga 

"già tutto 'né con la òupidigia" deg'li 
industciaU — n é con,la tànie dei pro­
letari — ma si incrQcja, s'ingr.sna e 
si compenetra con le coiiàizioiù goiie-
rali dell'oconomia delle indiislaìe ^ 
dulia' liiMicorri'nzai—i-'qiit'ita, lijlgc, chi' 
ila seinpi'ftibisogui^.drTitiirQic e <li rn-
viaioni, la (a un Pàrlamanlo nel siuuU! 
siedono molti industriali — e /love 

passare sotto le forche caudine del Se­
nato dove no seggono altrettanti — e 
non é necessario c^ser profuti per pre­
vedere che sé ne otterranno sampro 
dello leggi rachitiche 0 avare, por 
mantener forza alle quali, domani so 
non oggi," ai ordinerà un eaorcitó di 
ispettori che rion caveranno un ragno 
dal'buco, (Inchè la specie umana d'I­
talia sarà similo a quella degli altri 
ipaeàì. ' 

Voi mi direto; — E allora non si 
dovi-à far nulla? dovremo noi tollerare 
•lo sfrutlamonlo inumano, antisociale 
dei nostri figli? Eh no - , tollerare 
!mài! — ma però procuriamo di meir 
tore la logica dalla parte" iloatra' 
• ••• Chi manda i bainbinì al lavoro ?| 
j — I loro genitori — vaia a dire «oi. ' 
i — Quali affetti produce dal law tl-
[sico il lavoro ai fanciulli? 

— Secondo le diverse industl-ie, pro-
!ductì la lutercolosi - l'anemia — la 
' rachitide '— la congiuntiviti — la in-
\ flammaziòni ai iiialleoli — la deturpa­
zioni parziali 0 generali —ila oroni-

jOità precoce 0 l'abbreviamento della 
! vita. ' • ' , , ' . 

• — E quali eiTetti ' produce nell'or­
dine economico? 

— Fa ribassare la mano ! d'opara 
degli adulti-0-ne aumenta la dissocu-
pazione. 

.— Se dunque' tutti i danni fisici ed 
economici del lavoro dei fanciulli sono 
del proletariato — perché i proletari 
fanno lavorare i loro Hgli? , , 

.— Per Ijisogno " - ' dite voi — sa 
i sono noll'eatrema indigenza ; per cupi-
\ digia - penso io — se non ne hanno 

la stretta necessità. 
Oh perohè dunque — amici miei 

-- vi rivolgete al Parlamento ? Finché 
del lavoro dei fanciulli ai preoccupa­
rono gli 'economisti — i sanitari — i 
sociologi 0 i- filantropi, si capisce che 
invocassero una legge. 

Ma og^i che voi avete capito il 
danno fisico ed aconomico che ne ri-
traota come individui — come faoii-
glia e come classe — perchè cercate 
voi una leggo-contro di voi 0 contro 
l'opera vostra, - 0 1» chiedete ad un'as­
semblea, (love molti cl)6 debbono vo­
tarla ed ésbguii'la ne sarebbero nociuti? 
' NiJn siete oggi ormai una moltitu­
dine organizzata? Non possono le Ga-
maro de) layoi'o,.le Leghe, le Bozioni, 
i, gruppi"aniatarsi; non potete venire 
fVa voi ,ad una convenziono, ad un 
p,-itto nel'Comune interesse? 
• Chi potrebbe impedire a voi tutti 
— che alato organizzati — di ritirare 
tutti in un sol giorno la mano d'opera 
dei fanciulli dal mercato'del lavoro? 

E che no avverrebbe? Evidontemonte 
un rialzo della mano d'opera degli 
adulti e una diminuzione della disoc­
cupazione. 

E come provveder? — dirole voi — a 
coloro che hanno vero bisogno del 
tenue guadagno dei loro bambini? 

Oh, qui é dove consento che tiriate 
allo Stato lo falde dell'abito paterno. 

Per far funzionare una logge- sul 
lavoro dei fanciulli occorro tutto un 
servizio dì vi^jilanza e di controllo che 
respinto oggi si adotterà domani e sì 
estrinseca in onorari, trasferte, corri­
spondenze, procedure per contravven­
zioni, stampati poderosi,, ecc. 

Converta lo stato tutto questo sti-' 
pendio in una Cassa per la fanciul­
lezza, alla quale possano attingere, 
quei meschinissìmi che provino di 
aver bisógno dei 15, 20, 30 centesimi 
al giórno, che gnadagnapo i lo.ro bam­
bini per afanjarsi 0 sfamarli. 

E' lô  Stato che recluta nello vostre 
file i 'carabinièri, lo guardie carcerarie, 
forestali a doganali, i questurini e i 
soldati a Vuole uomini sani, gagliardi 
,è perfetti e ne prodiga anche le vite. 

La Cassa della fanciullezza do­
vrebbe quindi' gravare sul bilancio 
della guerra principalniénte 0 meno 
su quelli della Finanza e degli Interni. 

E sugli stesai bilanci a per gli atesai 
motivi dovreste chiedere una Cassa 
nazionale di Maternità, che interessa 
altamento ed egualmente il pubblico. 

Alla protezione della donna bambina 
e all'assistenza della donna madre 
vorrei limitata la difesa del lavoro 
della donna adulta, il cui dovere e 
ihteresse è di lottare còme l'uomo per 
la conquista del meglio. 

Il limita d'età pel lavoro dei bam­
bini secondo le forze e secondo le in­
dustrie, la conclusione del lavoro con 
la istruzione, tutti i problemi di det­
taglio che si connettono al problema 
generalo, sarebbero da discutersi da 
voi nei vostri Congressi con quella 
asperionza che voi stessi avete del la­
voro e con la scorta di medici e di 
tecnici dolio diverso industrie: Chi 
maglio di voi troverebbe i lati pratici 
della-fiuestìone ? Chi meglio, dì voi ha 
interesse » risolverla, a quale vigilanza 
sarebbe più efficace della vostra per 
sorprendore la cupidìgia fedi fraga al 
patto comuno' 

tico, triste docàmenlo della diffusa 
anemia, vanpo aggravandosi sulla e-
Conomìa naiionalo, ponga monto alla 
corrispondente difiporaiono della forza 
di lavoro a troverà che a lunga sca­
denza le Casse della Fanciullezza 0 
(lolla Maternità avranno forse costato 
mono della attuazione della logge della 
.quale si invoca la revisione. 

D'iUtro,nd6,1 è vano farsi illusioni ! 
11 mo,vitnentq proletario è reazione 
uecessaaia al concontramento violento 
della ricchezza operalo dalla attuale 
'organizzajsioue' del lavoro chohapom-
, palo tutta ìif,' vitalità fisica ed econo­
mica delle moltitudini. 

Che altro ,|re3ta a fare al proleta­
riato peif de^ntrare la ricchezza a sta­
bilirà, lequiliibrio,? 

Sviluppavo dalla suo organizzazioni 
nuove .energia, l'arno uscire le sue 
leggi e le. 311̂  magistrature, studiare 
e proyvederè;.alle proprie convenienze, 
e rivolgersi ,,̂ 110 Stato comò un ero-
ditoro che.lo,,na per secoli sovvenuto 
di denaro, dUforze e di sangue od ha 
finalmente,,de|ìs0 di farsi pagare. 

, Le leggi sii ) altro non sono ohe di­
chiarative .cleìi falli e sotto i cui arti­
coli si soorgq-, la falsa riga degli in-
toressi domiitlinti. mutati i tàlli mu­
teranno il t9»Jo. 

,A.pna Maria Mozzoni. 

Per la.riprtora iella Camera 
U previsioni'sul voto di marted) 

Martedì, eo^e i lettori sanno, si a-
prirà la Cannerà Oiolilti preaonlorà il 
nuovo ministero ed esporrà il suo pro­
gramma. ' -

Ecco le previsioni sul voto : 
Gli amici dell'on. Oiolilti ritengono 

che U Ministero nel caso peggiore avrà 
una maggioranza non inferiore ai 70 
voti. Ma non mancano coloro che fanno 
l'ipotesi che li nuovo Gabinetto ri­
manga soocórabente di fronte alla coa­
lizione di tutta,lo opposizioni ; sì ag­
giunge oha , W sola Estrema sinistra 
porterà ^1 fliocp non • meno di 80 dei 
suoi'. '' i 

Le consiiguenze del voto 
Uri quesito'"'TOeressante è questo,: 

Ove il ministero rimanesse soccom­
bente, si • dovrebbe ritornare nuova­
mente a Sonnino 0 si avrebbe un mi­
nistero Di Rudini 0 sarebbe necessario 
ricorrere alle elezioni generali ? 

Gioiltti e Satui-no 
Nel caso che avessero luogo elezioni 

generali, Oiolitti comoj Saturno, ucci­
derebbe una Camera che si disse avere 
fatta ad immagine e aimilitudino sua. 

Una materia più potente dei radio 
Telegrammi ai giornali recano che 

sì assicurava ieri a Montecitorio che 
l'onorevole Battelli, profeusoro di fi­
sica nella Università di Pisa, abbia 
acopei'to una sostanza della natura 
del radio, ma di questo assai più po­
tente. 

La scoperta sarebbe importantis­
sima oltre che scientificamente anche 
dal lato Industriale 

Glolitti ha rimesso in vigore 
la censura telegrafica 

, Il nuovo Ministero ha rimesso in 
vigore la censura telegrafica. L'altra 
sera ha l'atto sequestrare un telegram­
ma dirotto dal (»llega De Zerbi alla 
« Patria degli italiani » di Buenos-
Ayres, nel quale si parlava dolio im-
.prossipni sulla sentenza della Corto di 
Cassazione nel ricorso Nasi. 

.ohi obhliettftsse che lo, Sjtafó'' non 
poti'.'bb'^ toliei'ai'u il iin'ovu'!igt,'i''avio, 
(jiuirdi .'dia onoriui apese jinsaivo dia, 
•per maggiore spedalità, por la croni­
cità precoce a per i sussidi di balia-

li partito radicale 
e l'attuale momento politico. 

Per invito dell'Associazione radicalo 
bologn'o'jè, ieri l'on ' Francesco S. Nittì, 
ha tenuto a Bologna l'annunciato di-' 
scorso sul partito radicale e l'attuala 
momento politico. 

Noi discorso che riprodurremo in­
tegralmente domani, viene delineato ì( 
programma e stabilito il punto di' 
partenza a tutta una nuova e moder; 
nissima orientazione delle forze radi­
cali italiane. 

Fradeletto ha ritirato le dimissioni 
da segretario dell'esposizione 
Il deputato, Fradeletto cedendo al 

voto unanime del Consiglio comunale 
e d^gli artisti, ritirò lo sua dimissioni 
da segretario generale dell'Esposizione 
internazionale d'arte della città di 
Venezia. 11 Sindfico comunicherà ufl'i-
cialniento la lièta notizia al Consiglio 
comunale nella seduta di lunedi. 

L'on. Fradeletto riprese ieri stesso 
il suo ufficio. 

Una mozione per le donne 
nel caso di Linda Murri 

L'on. Gallini ha mandato alla presi­
denza della Camera questa mozione: 

•«La Caiiiora invita il ministro guar­
dasigilli a prii'.'vodove d'ufficio perchè 
sia commutala oppure condonata la re­
sidua pena a i|uelle condannate ohe 
hanno subito peiu; corporali e si trovano 
in condizioni simili o peggiori di quelle 
in qui SI trovava Linda Murri il 15 
maggio.» 

Ludcheni tenta di assassinare 
il direttore delle carceri 

Notizie da'Ginevra ree no che Luc-
cheni è sempre soggetto a degli at­
tacchi nervosi che lo rendono perico­
losissimo : il medico delle carceri dice 
che non si può guarirlo. E- un selvag­
gio indomito che non pensa- ohe all'o­
micidio. 

Inlatli tentò uccidere il direttore 
delle carceri: Raccolse un grande nu­
mero di pezzi di latta di scatola di 
sardine, e con questi fece una specie 
di stile. Allorohè si recò il dirattore a 
visitarlo, gli sì gettò addosso e lo a-
vrebbe senza dubbio uccìso, se le guar­
die accorse non lo avessero disarmato. 

In seguito a ciò rimase alcun tempo 
in una colla sotterranea. Quando tornò 
alla luce, disse questa parole ; 

— Adeaso va bene. 
Luccheni i gode ottima salute, e i gi­

nevrini dicono cl(e graverà ancora sul 
loro bilancio per mezzo secolo. 

Le elezioni politiche di ballotaggio 
Il candidato sooialista battuto a Biella 

Si conosce soltanto il r isultato defi­
nitivo di Biella: Boria 4504, Rìgola 4170. 

Aumento di sti pendio a 1150 insegnanti 
Il Giornale .fì,'U(^lià ass icura elio 

oggi aaranno portati alla firma roala 
ì decrali riguardanti il miglioramonto 
economico di 1150 insegnanti: di que­
sti 1 l.-ì Simo doibi. acuolii classici, ."i!),"! 
dolio l'tìCiiiohe, 125 delle normaìì. Gli 
altri docrou rigiiai'ilano capì di isiilu-
ti, direttori, ecc. 

Il riscatto delle Meridionali 
La proroga'dellàconvenzioneal 31 dicembre 

Una nota WeW'Agemsia Stefani ieri 
reca : ' . 
' ' Si è "stipulata- stamane la' conven­
zione che proroga fino al 31 dicèmbre 
1900 pel ri',catto della strade ferrate 
meridionali e per la liquidazione della 
gestione doli'Adriatica. 

11 Governo bn. però provveduto alla 
sorto del peraonalo dello ferrovie Mo-
ridionali| le cui promozioni erano ri­
maste sospeso dal 1 marzo 1906 ag­
giungendo all'articolo primo relativo 
alla proroga il seguente articolo i" : 
« A (lorogà delle diaposizioni del primo 
comma dell'articolo 7° della citata con­
venziono 21 ma."zo 1800, lo premo 
zìoni del personulo dopo il marzo 1006, 
si faranno dalla società di coticerto 
colla ammiiiistrazìone delle ferrovie di 
Slato a cogli stosai criteri da questa 
seguiti, In caso di disaccordo deciderà 
il ministro dei lavori pubblici». 

Contro le pazzie 
del Pqrifanl In Inghilterra 

A Londra un gruppo dì giornalisti, 
alcuni uomini pulitici, parecchi lette­
rali, fra i quali diverse signore, hanno 
fondalo una lega Antì-Purìtana, per 
combattere il puritaniamo invadente 
ed hanno annunciato il loro proposito 
battagliero con un manifesto al pub­
blico inglese. 

.«Naturalmente, essi dicono, noi, 
ànti-puritani, non siamo contro la 

, morale; comune e ragionevole, non vo­
gliamo favorire la dissolutezza,, nò 
l'ubbriitchezza, né nessuna altra forma 
di vizio, ma non vogliamo che un gio-
vinotto od una ragazza siano aggre­
diti per la strada da qualche furia 
salvazionistà, od arrestati da un po-
liceman soltanto perchè fanno ali a-
more in giorno di domenica, non vo­
ghamo che il bere un bicchiere di 
vino 0 di birra, in compagnia, sia 
considerato come un peccalo mortale, 
0 che ci venga rimproverata come 
un'atrocità la sigaretta che : fumiamo. 
Vogliamo elle tutte queste esagerazioni 
finiscano, vogliamo combattere i tem-
porantiBti che predicano in pubblico 
e si ubbriacano fra le pareti dome­
stiche, ed in particolar modo vogliamo 
ribellarci e porre alla gogna l'ipo­
crisia di coloro che vorrebbero aves­
simo a togliere, in giorno di dome­
nica, perfino il gallo dal pollaio...» 

CAÌxmoscopio 
li'oMifUiLSiifiiica 

Oggi, U giugno s. B-irnaba ap . 
li; U'e m o r ì tic Mliti-lua 

La Sohiavonia nazione a sé 
li giugno tìSS.. — li Veneto Se­

nato approva la ttìrmiiiazjoue 2 aprile 
17-lì iliiuijjilruialo'Chiì .la Sohiavonia 
-• cuiiie una iKtziuui.! diversa e si'pa-
ra ta dai Friuli si y-ovoriia (ki. HO. 
(Podrecca, Sloria Italiana p. 06). 

CRONACA C I T T A D I l 
(Il telefono del PAESE p o r t a il n.2-11) 

Le condizioni del Duomo 
I provvedimenti della Giunta 

Fra la deliberazioni di Giunta che 
abbiamo pubblicato nel numero di sa­
bato, i lettori avranno vista quella ri­
guardante certi lavori di robustainento 
al Duomo. 

Lo spie da tempo collocate per con­
statare eventuali modificazioni anche 
liavissime nelle condizioni staticho del­
l'antico monumento, hanno lasciato 
intravvodere qualche lieve movimento 
nella parte superiore a ponente del­
l'edificio. 

Questo leggero apostamento, che cer­
tamente non preaonta nessun serio pe­
ricolo, è stalo causato con molta pro­
babilità di talune travi del coperto che 
esercitano una spinta sulla facciata. 

Ora la Giunta per un eccesso di 
prudenza, (lopo di aver fatto esami­
nare da ingegneri a capimastri pro­
vetti la condizioni dalla facciata stessa, 
ha creduto doveroso di ordinare alcuni 
lavori di puntatura destinali a togliere 
le cause di eventuali ulteriori sposta­
menti. 

Data l'importanza dell'edificio questo 
lavoro di semplice puntatura rappre­
semi una spesa non indifi'órenta. Esso 
permetterà però di pensare con tran­
quillità a quei provvedimenti che in 
un tempo più o meno lontano dovranno 
certamente eaaore presi per togliere 
ogni causa di pericolo. 

Intorno al ricorso di un maestro 
Da una lettera dì un maestro, socio 

della U. M. N. atralcìamo questo pe­
riodo: 

« Si capisce che il Presidente dall'U­
nione Magistrale Nazionale quando sieda 
in Consiglio Comunale é consìgliaro dal 
Comune a non Presidente dell'Unione, 
e d'altronde 1' Unione non appoggia 
tutte le domande dai maestri ma solo 
quella ohe la comm. Direttrice o la Se­
ziono legale trovino fondate ; tuttavia 
di fronte a polemiche passate e a voci 
che corrono relative al' caso Cosmi 
sarebbo utile sapore con esattezza quale 
azione abbia svolta in Consiglio il Ca-
ratti..'.'» 

Dal verbale della Seduta 17 ottobre 
1903 risulta quanto seguo: 

«11 cons. Caratti dichiara ohe se il 
Consiglio,Comunale avesse a prendere 
una (leliberazione sul ricorso del mae­
stro Cosmi entrando nel merito della 
questione, egli, nella sua qualità di 
Presidanta dell'Associazione Magistrale 
Nazionale, dovrebbe astenersi É però 
suo avviso che sul ricorso Cosmi non 
sì possa deliberare entrando in merito. 

Fa presento ohe sui concorsi per 
titoli e por esamisi hanno due teorie: 
quella sostenuta dal ricorrente Cosmi 
che non si possa cioè creare una ca­
tegorìa d'ineleggibili a quella testé an­
nunciata e sostenuta dall' Assessore 
Comelli : la questione non è ancora 
definitivamente decisa, ma spora che 
lo sarà, fra brève, nell'interesse stesso 
della benemerita e numerosa classe 
dei maestri; il Comune non può 
oggi pronunciarsi perchè il suo giu­
dizio lo ha già dato quando ha appro­
vato il regolamento, sanzionato '' dal 
Consìglio Prov. Scolastico : per il che 
oggi non può che dare esecuzione a 
detto regolamento. 

Propone che in séguito ai risultati 
deU'esame non si passi alla nomina 
del maestro per il posto urbano supe­
riora e fa viva raccomandazione che 
per la scella delle maestre si tenga 
conto rigoroso dei risultali dell'esame ». 

Da ciò si vede che il Caratti, salva 
ogni questione di merito sul caso 
Cosmi, trovava che il Comuue di fronte 
ad un suo Regolamento debitamente 
approvalo e confermato dal ministero 
in occasiono del caso Bulloni e ad un 
concorso indetto di conformità al Re­
golamento, doveva, accettando le pro­
poste tlella Commiss.one, dare esecu­
zione a quel Regolamento e non co­
minciare esso stesso col violarlo come 
avrebbe fatto con vero arbitrio se a-
vesso 300611,1.10 il ricorso Cosmi. 

Era quindi un giudìzio preliminare 
di legalità. Di conformità a questi cri­
teri giudicò poscia anche il Consiglio 
Scolastico provinciale. 

PER LA LINGUA DI DANTE 
A proposito di |uoa clrcolaro 
L'on. Rava, quand'era ministro, ha 

inviato una circolare, che i letttori 
cortamente ricordano, a tulli i muni­
cipi, perohè nelle insegne, nelle comu­
nicazioni d'indole commerciale, venga 
rispettata la lingua di Dante. 

Ora a proposito dì una lettera suUo 
stesso argoinento doli' on. llava pub­
blicata di questi giorni nell'Alto Adige, 
la Patria ha trovato modo dì dire che 
la Giunta Municipalo di l'ilìue nulla 
lia laliu por otioiuporat-o alto proscri­
zioni della Clrcolaro ili parola 

k dimostrare l'insussistenza di quo 
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:L:i accusa basterà diro che la_ Giunta 
non solo ha dato la più ampia pub­
blicità alla circolare Rava invitando 
lutti i cittadini ad uniformarvisi, ma 
ha disposto altrî si ohe la Commissiono 
tecnica riveda tutto lo scritte che dê  
voiio estero oaposle al. pubblico, con 
l;icoltà di correggerò i|uelle ohe offoirs 
dessero la lingua italiana. 

Ai Collegio Uccellis 
Il saggio annuala 1 

Ieri niattina, alle ore. Id IjB'assi­
stemmo al fìaggio di ynusica e gin-
na&Hca dato 'dalle alunne interne ed 
('Storno dell'Istituto Uccellis. 

Ciià prima dell'ora fissata poi sim­
patico trattenimento, l'aida a pianter­
reno, nolla quale esso doveva aver 
luogo, era gremita di distinte signore 
e di egregi signori invitati. Al banco 
priisidenriale stava l'Assoss. Comolli, 
Presidente dell'Istituto, il Provveditore 
delle Scuole e il Direttore delU'ccellis, 
prof. Marchesi. Notammo pure, pel 
Prefetto, il Consigliere delegato, poi 
il Preside prof. Misani e altri profes­
sori delle BCuolo secondarie ; gli asses­
sori Pagani e Conti; l'avv. Driussi, 
molti insegnanti delle scuole primarie 
0 moltissimi signori e signore, in gran 
[trivio parenti delle giovinette educande. 

Il tempo piovoso non permise che si 
eifettuasae il primo numero del pro­
gramma «Eserci7,i di ginnastica» che 
doveva svolgersi all'aperto. 

Esordirono dunque al piano te di­
stinte allieve sig.ne Ada Comolli e 
Bianca di Colloredo con uoa marcia 
di Mendolsaohn (Il sono d'una notte di 
estate) esegiùta egregiamente a quattro 
mani. 

Segui on coro a tra voci « Invoca­
zione alla Paco » di Weber — ese­
guito con misura ed affiatamento da 
una quindicina di allieve. 

Nella Romanza per pianoforte a sei 
mani si distinsero le brave signorine 
Elena Pollah e Antonietta Politi, egre­
giamente coadiuvato dalla maestra si­
gnora Ooniencird. 
Il discorso dell'assess. Comelll 
Dopo il coro « Ave Maria sul mare » 

cantato da un gruppo di allieve con 
dolcezza patetica e perfetto afflata-
mente, l'assessore avv. Oomelli presi­
dente del Collegio pronunciò il seguente 
discorso ; 

Non è un discorso, carissimo fan­
ciulle, eh' io intendo pronunciare : po­
che parole alla buona, non in omaggio 
alla consuetudine, ma per esprimervi 
la mia gratitudine, non meno, ne sono 
sicuro, di quella dei cortesi intervenuti 
a questa simpaticissima festa, per lo 
sqiusito godimento intellettuale che ci 
avete voluto procurare. 

E' sempre cosa gradita e starei per 
dire utile come Igiene dell'anima, il 
poter riposare lo spirito dalle cure 
quotidiane, partecipando alle speranze, 
della gioventù che procede fiduciosa 
verso l'avvenire. 
E' ad essache noi affidiamo l'attuazione 

dei nostri ideali migliori che noi ab­
biamo potuto Idoleggiare col cuore, 
ma che non siamo stali cosi fortunati 
di veder realizzati. 

La letizia che brilla sulle vostre 
fronti non è soltanto la gioia altera 
del premio ottenuto, ma è altresì il 
rlHlesso della consolazione che avete 
procurato ai vostri cari, che hanno 
lbn(iato su di voi le loro speranze mi­
gliori. 

Questi primi successi che voi avete 
ottenuto coU'applicazione, coli' obbe­
dienza alle sane massime ohe vi furono 
istillato dalle vostre famighe e dai vo­
stri educatori, sono per voi una so­
lenne promessa che anche in seguito, 
nelle vicende della vita, vi sorreggerà 
sempre nelle ore tristi, accrescerà la vo­
stra gioia nelle oro liete, il sentimento 
del dovere che per voi, o gentilissime, si 
manifesta sopratutto nel deliberato prò-
jiosìto di arrecare sempre conforto, 
sollievo ai vostri cari 

L'ideale che si prefigge questo Isti­
tuto e che benemeriti eilucatori, pri­
missima fra tutti la signora Direttrice, 
con abnegazione mirabile cercano, di 
attuare, è quello di educare armoni­
camente ed in modo iutegrale tutte io 
facoltà delle spirito, si che le giovi­
nette adempiano con coscienza quella 
missione tanto delicata e tanto nobile 
che la natura e la società hanno pre­
scritto alla donna. 

Non è da oggi che coloro che pre­
siedono a questo Istituto si adoperano 
con ogni mezzo per renderlo sempre 
più corrispondente alle esigenze dei 
tempi, e per formarne un Istituto che 
mentre gareggia cogli altri nel fornire 
una cultura indispensabile, non dimen­
tica che lo scopo essenziale non è sol­
tanto quello di portare le alunne in 
grado ottenere diplomi, ma di prepa­
rarlo convenientemente alla vita. 

All'attuazione dello riibrme ricono­
sciute necessarie, contrastarono le for­
tunose vicende parlamentari, per le 
quali la vita dei Ministeri è cosi effi­
mera, clic non lascia tempo non pure 
di compiere un nuovo assetto, ma 
neppure di iniziarlo. 

\on devo tacere che il Ministero si 
6 ricordato del nostro Collegio, ha 
m(. d-'ito di riconoscerne l'importanza 
ciiiiri..|Bndoci un sussidio meno scarso 
di i|ii.il!o degli anni passati; è giusti­
zia lodare la sua buona volontà, ma 
sai .|)be adulazione affermare ohe il 
fii verno sia ben eopsapevole della fun-
zii in die il nostro Istituto h chiamato 
il e, lupiere. 

Ma a noi sta troppo a cuora che le 
promesse fatteci a Roma a più riprese 
sieno mantenuto, e vigileremo ' in tiitll 
i modi perché la sparata riforma " sì 
adempia'. • ' ' ," 

Al di là del confina politico che ci 
div,icle:dai nostri ftatelu,' .molte'.f̂ mi-; 
glie che si mantengono teaapemeat '̂ 
fedeli alle antiche .tfadiaionutlBUà inà-
dre patria, sffldano a questo Istituto, 
focolare di educazione italiana, le loro 
dgliuole. ,E' dover nostro di copyerwe 
a ttuesta propaganda ; di rendere l'I­
stituto cosi perfetto da costituire una 
garanzia che non verrà meno alla 
missione altiaaima a cui 6 chiamato 
per le speciali condizioni della nostra 
cittii e contribuire alla diCfusiono di 
quel sentimento nazionale ohe è tanta 
parto dell'educazione civile. 

Giacomo Leopardi ammoniva ohe 
molto la patria attende dalle donne ; 
la generazione che gli fu contempo­
ranea intese ranimonimento e i'edu; 
cazione materna preparava quei tigli 
devoti al dovere, che con viftù di sa­
crificio ci diedero una patria. 

Ma voi, care fanciulle, siete giusta­
mente impazientì di ricevere il premio 
che vi aspetta ed io non voglio ritar­
darvi questa gioia. 

A voi che avetfi compiuto il corso 
degli studi tra queste parati, io auguro 
ohe portiate nel cuore, come soave ri­
cordo, l'mmagine degli insegnanti ohe 
con tanto amore hanno dato il meglio 
della loro attività e della loro intelli­
genza, per istruirvi e per educarvi ; 
io vi auguro ohe nelle vicende della 
vita (possano per' voi " essere sempre 
liete od al&eilo tratiquiUe • e sereno) il 
ricordo degli anni qui trascorsi sia 
una luce a cui l'anima si afUsi volen­
tieri e con desiderio. 

E voi che , continuerete a frequen­
tarla fino al compimento dei vostri 
studi, cooperate coi vostri insegnanti e 
con noi, a rendere sempre più alta la 
buona fama del Collegio, col profitto 
che ricavaste dall' insegnamento che 
qui s'impartisce. 

In questo modo le belle tradizioni di 
questo istituto si conserveranno, e la 
nostra Udine giustamente orgogliosa 
continuerà ad essere maestra di ita­
lianità per quelle cittii sorelle ohe non 
ostante persecuzioni, non rompono fede 
all'idioma di Dante. 

Il discorso dell'avv. Comelli venne 
salutato da calorosi applausi. 

La pramlBzlona 
Segui quindi la premiazione delle 

allieve e la consegna degli attestati di 
lode. 

Eccone l'elenco : 
Nella I Glasse del Corso ,Elem(}nr 

tare: Pohti Anna meritò attestato di 
I grado per profitto nei lavori femmi­
nili; Franceschinis Italia, attestato di 
li grado per profitto nello studio. 

Nella II Classe : Bianchi Pierina e 
Mauroner Costanza, attestato di II 
grado per profitto nello studio. Anelli 
Giulia attestato per profitto nei lavori 
femminili. 

Nella III Classe;- Politi Lina atte­
stato di I grado per profitto «elio 
studio; Michelutti Bice, attestato di. 
II grado per profltlo nello studio; 
Contarini Pierina attestato per pro­
fitto nei lavori femminili. 

Nella IV Glasse: Pagani Anna at­
testato di 1 grado per profitto nello 
studio e altro attestai per profitto 
nei lavori femminili; Luccardi Fides 
attestato di I! grado per profitto nello 
studio; Dalan Anna attestato per pro­
fitto nei lavori femminili. 

Nella V Glasse : Carnelutti Gemma, 
Measso Antonietta, D'Orlandi Fides 
attestato di lode di I grado per pro­
fitto nello studio; Ermàcora Maria e 
Plebani Lia attestato di II g;rado per. 
profitto nello studio; Carnelutti Gomma, 
De Rial Maria, Ermàcora Maria, 
Measso Antonietta, Melocco Luigia, 
Plebani Lia, Tram Elsa, Vuga Giu­
seppina attestato per profitto nei la­
vori femminili. 

Nella I Classe del Corso Gomple-
menlare : Anelli-Monti Maria attestato 
di lode per prolitto nei lavori femminili. 

Nella II Classe: Benardelli Elisa; 
Del Missier Maria attestato di II grado 
per profitto nello studio. 

Nella III Classe: Luccardi Bianca 
attestato di II grado per profitto nello 
studio e Grassi Margherita attestato 
por profitto nei lavori femminili. 

Nella I Classe del Corso Nomiate: 
Del Pra Maria attestato di II grado 
per profitto nei lavori femminili; Emma 
De 'foni, Piccoli Maria attestato per 
profitto nei lavori femminili. 

Nella III Classe : Panna Ines atte­
state di II grado per profitto nello 
studio e de-Toni Maria attestato per 
profitto nei lavori femminili. 

Dopo la premiazione la bravissima 
allieva sig. Ada Comolli esegui ai 
piano una danza di Brahms ; indi molte 
giovinette cantarono con precisione e 
con grazia un gustoso coro a tre voci 
« Noi dirò », 

Segui una danxa spagnola per piano 
eseguita a quattro mani dalle signo­
rine Ines di Caporiacco o Gemma Car­
nelutti, le quali riscossero meritati ap­
plausi. 

E chiuso il geniale trattenimento un 
graziossimo Ballo Ong/ierese nei quale 
le brave giovinette — egregiamente 
istruite dalla maestra sig. Pettoello — 
spiegarono perfetta grazia di movenze 
ritmiche, precisione nei vari passi e 
costanze compostezza nelle mosse e 
negli attegg'iamenti. 

SEMPRE 

a proposito, i l a ]iia/ferroviaria 
Clvidaie - Podr^ca - GfJnale: 

'..),;M| v.ioua,'fatto di leggere, appena 
o'ggi.,nèiUtt*,fÌazzetWdi "Veneàia» del 
'Asitond' aVi'breve'trticolo flrnìatolì< 
tlat titolo;'-'«Lo li'i'lé(?'¥:rrÓ\*ltt'rIr»i 
l'Austria ». 

L'articolista, accennato alla costru­
zione della prima linea ferroviaria fra 
Udine e Trieste, e descrìtta a larghis­
simi tratti la nuova arteria Trieste-
Gorizìa-Assiing-Klagenftirt e Villaceo, 
dimostrando d'ignorare qnaiitoèstato 
già fiitto da noi fViulàni a v.intaggio 
nostro ma anche per quello di tutti, 
si esprime; 

«E noi ohe facciamo? 
«Con una ventina di chilometri po-

« tremo raccordare Civìdale, quindi 
« Milano, Venezia a Roma con quella 
«linea internazionale importantissima, 
« mn stiamo baloccandoci per sapere 
<dove m'iierrà il desiderato rac 
« cordo ' 

L'articolista pafla quindi di guidovie 
locali (i) e di linee dirette (ì) por ac­
cennare ad un primo progotto di con­
giunzione a S. Lucia ed all'altro del 
raccordo a Canale e torna quindi a 
ripetere che astiamo sempre questio-
« nando e studiando le transazloiti, sia 
«col proporre il raccordo ad Autsa, 
«sia col mantenere il raccordo a Ca­
suale eco *. 

Quei signor D, prima di scrivere 
cosi'e.1: cathedra avrebbe dovuto co­
noscere almeno di vista l'argomento. 
Egli dev'essere certamente all'oscuro 
di quanto è stato fatto dal Comitato 
locale costituito dagli enti Provincia, 
Comune e Camera di Commercio, al­
trimenti non avrebbe scritto in tal 
guisa. 

Qui si è pensato molto, molto si è 
discusso, si' è-oerpato di.accordare l'O' 
pera nostra con quella analoga del 
Comitato presieduto dal Podestà di 
Lubiana, il qtlalo propugna la con­
giunzione di quella città per Idria alla 
linea Assiing-Gorizia con un raccordo 
a S. Lucia. Si sono esaminate accu­
ratamente le nostre condizioni locali, 
si ò tenuto conto delle future distiinzo 
chilometriche, e non si sono sollevate 
obbiezioni su questioni di dettaglio. 

SI è pensato invece e suriamenta, 
senza bisogno di Comizi e senza fan­
faronate, che ripugnano all'indole no­
stra, ad una soluzione pratica e si ó 
venuti allo studio e alla relazione del 
progetto completo della linea di rac­
cordo Oividale-Podresca sul Judrio per 
la congiunzione a Canale, progetto ohe 
è stato già presentato al Governo. 

Dunque non balocoamenti ma fatti, 
ed ora è il momento: di stare uniti, 
ora è il momento che tutto le città 
dell'Alta Italia, e Vouezia prima fra 
tutte, appoggino gli sforzi delle nostre 
autorità per ottenere che il Governo 
si muova una buona volta a far qual­
che cosa anche a v.tntaggio nostro il 
quale collima perfettamente con quello 
generalo della' nazione e con ijuello 
immediato dèlia città di Venezia. 

In altri paesi, dove si è abituati ad 
intravedere con occhio sicuro i benefici 
immensi derivanti da un raccordo ibr-
roviario l'opera, progettata dalle nostre 
autorità locali, sarebbe già un fatto 
compiuto. 

Trattandosi di un grande interesse 
il governo di quei tali paesi, avrebbe 
fatto propria l'idea e l'avrebbe realiz­
zata. 

Noi invece con le abitudini invalse 
e che dobbiamo purtroppo subire, 
siamo costretti ad implorare dal go­
verno, come una elemosina, quel con­
corsa che dovrebbe venire spontaneo 
e dobbiamo attendere che i dormienti 
si sveglino ed uniscano la loro voce 
alla nostra affinchè il coro'sia potente 
e la voce arrivi chiara e sonora là, 
dove tutto é possibile. 

Il nostro governo, comunque formato, 
è infatti troppo abituato alle pressioni 
per tendere l'orecchio alla sola voce 
della ragione e dei legittimi reali in­
teressi ond'è che saranno proprio ne­
cessarie le pressioni. 

Siamo noi tali da saperle esercitare? 

Le aoovo transalpiae austriache 
(jueste ferrovie, destinale a rivolu­

zionare il movimento dei traffici con 
una forte ripercussione ai nostri danni, 
stanno per essere aperta all'esercizio. 

La Unea di r.accorso da Spital S. P. 
a Selzthal e quella principale Assling-
Gorizia-Trieste verrebbero inaugurate 
nel corso del prossimo luglio e quelle: 
Assling-Klagenfurt e RoSenbcao-Vil-
lacco in settembre. 

Il ministero delle ferrovie, con re­
conte decisione, ha già assegnate le 
diverse linee alle direzioni comparti­
mentali. 

Cosi la ferrovia della Pykrn viene 
data alla direzione di Linz, le linee 
KlagenfUrt-AssIing e Villaooo-Rosèn-
bach alla (direzione di Villaceo; la 
Assling-Go.nzia-Trieste alla direzione 
sedente in quest'ultima città. 

A questa passeranno, col giorno del-
l'apertura al traffico della transalpina, 
anche le linee Tarvis-Lubiana ; Lu­
biana-Stein ; Lubiana-Gottsohee-Gross-
lup-Rudolthwerth-Strascha, le quali 
dipendono oggi da altre direzioni. 

Buona usanza 
Alla Congreg. di carità in morte di 
Berghinz Teresa ; Riva Annunciata 8. 

Consiglio Sanitario Provinciale 
, Nel pomeriggio di sabato, sotto la 
gresidenza del Pfefttto, si è riunito il 

oflaiglio Proviiiòiale SanltarioJi ,, 
, -Il cav. dott Fr'attiul foce !a .prê  
adKtazioiMtdBjcoihiti. Orso aiiaemtìri 
,a#l;Consfgjl9!'.fÌBp08e'il -prof. cay. Ce*' 
lotti dando i) .benvenuto al Capo dell* 
Proviincia. 

Vennero poi prese le deliberaisioni 
seguenti : 

Il medico provinciale espose i lavori' 
di bonifica ohe mrono fatti durante 
l'anno a Porto Lignano per ottenere 
l'autorizzazione per l'apertura dello 
Stabilimento balneare di Lignanó. 

Segui una viva discussione alla quale 
presero parte quasi tutti i membri e 
si fini ,col nominare una Commissiono 
la quale si rechi quanto prima sui 
luoghi a meglio controllare i lavori 
fatti, perchè il Consiglio possa cosi 
pronunciarsi in merito con maggiore 
trauquillità. 

Là Commissione riuso! cosi compo­
sta: cav. Vallicelli maggiore medico;' 
dott. Giuseppe Pitotti,' cav. dottor Cal-
lìgaris, ing. cav, Cantariitti e càv. For­
tunato Frattini. 

I.JI Commissiono si recherà sui luoghi 
sabato venturo 16 corrente. 

Il personale dell'Ospllalel 
— D'ordine del Ministero ai do .ette 

sentire il parere del Consiglio sopra 
h« questione del ricorso deirOspitalo 
Civile, contro la negata approvazione 
della riformfl della pianta del per­
sonale sanitario da parte della Com­
missione provinciale di Beneficenza 
pubblica. 

Dopo le spiegazioni date in argo­
mento dal medico provinciale, dal prof. 
Pennato e dal prof. Cfelolti e dopo 
discussione si approvò il seguente or­
dine del giorno: , 

«Il Consiglio Provinciale Sanitario, 
visti gli atti, considerato ohe l'aumento 
del numero dei Primari è p'enarnente 
giustificato dal cresciuto numero delle 
presenza e dallo moderne esigenze 
della scienza, dà parere favorevole 
alla proposta ritbrma della pianta or­
ganica del jiorsonale sanitario dell'O­
spitale di Udine; 

anzi ritiene che per la parte chi­
rurgica essendosi dimostrati insulll-
cienti due operatori, sia opportuno di 
provvedere anche alla nomina di un 
terzo chirurgo per il riparto pediatrico. 

Tale ordine del giorno, proposto dal 
cav. Frattini e dal maggiore Vallicelli 
fu approvato all'unanimità. 

Gasa di Salute di Saoile 
ed altre approvazioni 

Diede voto favorevole per la Casa 
di Salute del dpttor Solmi di Saoile ; 
par il progetto delle scuole di Studéna 
alta - Pontebba - San Vito al Taglia-
mente, per le località delle scuole di 
Socohieve, Cercivento e Timau. 

Approvò con qualche modifica i ca! 
pitolati medici per i Comuni di Form 
Avoitri e Attimis; l'istituzione dello 
condotte mediche indipendenti di Ari» 
e Muzzana. 

Nominò il Comitato por il (JoUegio 
degli orfani dèi Sanitari di Perugia 
che deve essere presieduto dal medico 
provinciale nelle seguenti persone : 

medici : prof. Pennato, dott. Accor-
dini di Cividale, dott 6. M. Frattini; 
veterinari Romano cav. G B. e Dalan • 
cav. Gio Batta ; farmacisti Luigi Pa-
scolini. 

Nominò la Commissione per l'esame , 
dei concorrenti al posto di medico a 
Frisanco, 

Trattò vari altri afi'ari relativi alla ' 
Cassa Pensioni. 

Infine il cav. dottor G; B. Romano 
riferì circa le condizioni sanitarie del 
bestiame e circa i lavori che si vanno 
introducendo per meglio sistemare 
l'alpeggio dai nostri animali sulle mon­
tagne dell'impero austro ungarico. 

Società Operaia di M. S. 
Seduta del Consiglio 

Sabato sera si è riuiiito il ConsigUo 
della Società Operaia di M. S. pre­
senti 23 consiglieri, 2 giustificati. 

Dopo l'approvazione del verbale della 
precedente Seduta, il presidente fl. Ei 
Seitz comunicò l'esito dei colloqui avuti 
dai membri della Direzione col Sindaco 
oomm. Pecile e col oomm. Volpe di­
chiarandosi soddisfatto della assicura­
zioni date dai due egregi uomini nei 
riguardi dell'avvenire del Sodalizio 

Dopo alcune comunicazioni d'indole 
amministrativa, il Consiglio apri una 
lunga e vivace discussione sulla pro­
posta del Direttore Piccini intesa a 
stabilire che la bandiera della Società, 
in occasione di accompagnamenti fune­
bri, non debba entrare nelle chiese. 

Al dibattito presero pjrte i consiglie­
ri Pignat, Tavasani, Mantovani, Oalli-
garis, Toppani, Della Rossa e il Pre­
sidente Seitz, i direttori Mauro Fonia-
nini e Crpmese. 

Alla quasi unanimità venne stabilito 
che la bandiera resti sempre fuori 
delle Chiese. ' 

Vennero infine fatte dal Presidente 
altre comunicazioni ed ammessi nuovi 
soci a far parte del Sodalizio. 

AL "CIRCOLO VERDI,, 
Il concerto di questa sera 

Ricordiamo che questa sera alle ore 
0 avrà luogo al «Circolo Verdi» l'an­
nunciato Concerto del celebre profes­
sore di viola sig. Victor Salem col 
variato programma ohe abbiamo pub­
blicato fino dallo scorso venerd'. 

All' annuncio della querela 
UMiìkÉUIiM 

del a i O R N A L E DI UDINE 

..Dopo, la'iatàrBunb.bilè campagna,di 
denigrazione sostenuta- dal Oiot^mle 
•di Oditie contro'l'àlfv;iOiraMitii, ìloiio 
ohe questi risposo anche personalmente 
dimoafrìSrtdo'•la- felsifà dello atìctìse -
itìOBsegU, protnettondo di chiamar giu­
dice W «v̂ Ktà; tra'i siioi diffamaldri e 
lui, non appena gli .fosso addebitato 
un qualsiasi'fatto determinato e diso­
norevole, promettendo cioè la querela 
è commettendo all' indagine do' suoi 
avversari tutta la sua vita, WOiornale 
di Udine si sento la cosoienia «tran­
quilla e sicura». 

Se questo atteggiamento può sor­
prendere altri, non sorprende noi. 
' Il Qiormiie di Udine invoca i pre­
cedenti 8 dice che questa ò la quarta 
querela che l'avv. Girardini, o diret­
tamente 0 per interposta persona, 
.sporge contro di lui e che non lo. 
scoraggiano i disinganni raccolti sem­
pre 

E', comeal solito, un falso. Girar­
dini querelò direttamente duo volte il 
Qiornale di Udine. La prima volta, 
insieme ad altri, ed il Qiornale di U-
dine dovette rilasciare una ritratta­
zione per ottonerà il recesso della que­
rela in sede di appello, ritrattazione 
pubblicata s'intende, sullo stesso (ìior-. 
naie di Udine ; la seconda volta dotto 
giornale usufruì di un'amnistia. 

L'altra querela è quella del signor 
Luigi Pignat ohe lutti ricordano. . . 

Quello ohe ora preme'al Giornale 
di Udine è di suscitare l'opinione,... 
politica che questa cause non sono di 
aolito che piaU personali (sic) coi 
quali non si dovrebbero disturbare le 
aule della giustizia.... 

Ed, in questo intendimento, comincia 
ad insultare i testimoni ed a parlare 
di claqueurs. Apprezzi il pubblico que­
sto atteggiamento che non sorprende,' 
ripetiamo, noi ed apprezzi l'irriverenza 
dell'ostentata tranquillità di fronte ai 
Giudici. 

Pel Giornale di Udine la necessità 
in cui si trova un galantuomo di di­
fendersi in giudizio dalla perfidia di 
attacchi difi'amatori, è • un troucco, è 
una trappola. 

Tralasciamo di occuparci delle oiau-
eie con cui il Oiornale di Udine di 
sabato commenta l'annuncio della que­
rela dell'avv, i.Girardini e se la piglia 
persino eoo gli strilloni e la loro in­
genua industria dei grrrandi partico­
lari ! 

Piuttosto è notevole la sua preoccu­
pazione perchè altri giornali interven­
nero nella polemica e specialmente il 
QaxxelUno di Venezia. 

E !a Patria del Friuli che nella 
tema che gli attacchi del Oiornale di 
Udine non abbiamo suOlciente diffu­
sione su quel fòglio, cortesemente li 
ospita nelle sue colonne ? 

Ecco intanto cosa rispondeva ieri 
il Qazzettino alle lamentazioni del 
Giornale di Udine: 

«Spiace al Oiornale di Udine che il 
Gazzettino difènda da violanti attacchi 
partigiani un valentissimo cittadino 
onore del foro italiana e del Friuli; 
e nondimeno crediamo di aver latto e 
di fare un atto doveroso e punto bia­
simevole. 

Né più fondata è l'accusa che ci si 
fa di entrare poco lealmente terzi in 
una polemica fra due giornali, preoc-
chè, salva sempre la indipendenza di 
giudizio sugli atti dei nostri amici po­
lìtici, non ' siamo affatto terzi in causa. 

Quanto ad attacchi contro istituti 
udinesi il «Giornale di Udine» deve 
averli letti altrove non già nel «Gazzet­
tino». 

Invece è vero ohe abbiamo accolto 
con favore le dilese doU'onor. Girardi­
ni sulla.feda dei nostri'redat. udinesi. 
Ma anche il «Giornale di Udine» ha 
il torto di attaccarci senza inviarci il 
giornale >. • 

Echi della mostra Gastrouomca 
Ci.comunicano : 
La « Scuola e Famiglia » ed il « Co­

mitato protettore dell'infanzia» viva­
mente ringraziano il Comitato esecu­
tivo per' la Mostra Gastronomica, dalla 
quale i due enti hanno tratto largo 
beneficio, ed in ispeoie il Presidente di 
esso cav. ing. Roberto Ottavi, ed il 
vicepresidente avv. conte Gino di Ca­
poriacco e i segretari signori Bruni e 
Plebani per l'opera loro efficace e ze­
lantissima. 

Ed esprimono sincera gratitudine ai 
donatori gentili, alla cittadinanza die 
ha favorita le filantropica iniziativa 
con slancio generoso, all' on. Munici­
pio, alla stampa ed a quanti diedero 
il loro concorso individuale o sociale 
al felice rìgultato della Mostra. 

Il tampo che farà domani 
secondoChlonlo 

Martedì 12- Giornata quasi general­
mente serena e più calda per l'Italia 
tranne cioè un leggero temporale all' 
Estremo nord- est (Udine), verso sera, 

Dott. Qiuseppe Sigurini 
ha trasportato la sua abitazione u 

Vìa Grazzano, N. 29. 

CONSULTAZIONI OGNI GIORNO 
dalle 11 alle 14. • 
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Un pompiere 
che muore all' improvviso 

Il trìateiCaso è accaduto sabato poco 
dopo il jnslzógiciijnps • t ! 

Come al .solito i componenti'dei Corpo 
dei Pompieri Civici debbono trovarsi a 
quall'orit-fiùnitt SI lófo deposito mac­
chine ed àUnjfei'.llilPiazza:Vittorio a 
disglisìzions delfcoirtàndante signor Ma-
riaSRflltoolo. S - *;'; 

Stava iii'un'cpoSchio di compagni 
il pompiere Guglielmo Madrasai; ban» 
daiójj(lft^mQltl:.iftBni,ii.faceut8;parle del 
a i j i p ; tlii 'bf*i»& 'lioindi-' attivi»;' iiiì ótte^ 
sto, operaio e padre di; famiglia che in 
tutu gt' iiicendi seppe sempre diatin-
f^tilrsi. } ; / / • • ; • , - ! 

,• il tema'del diàcórso riguardava un 
iiiiiendió recènlòméiile avvenuto a Ve­
rona, nel quale duo pompieri; lascia-
rbiio miseramente la loro vita. 

-Ad un tratto il Madrassi appoggiò 
il capo ad un tavolo presso il quaie 
slavaseduto.oomeseavesse voluto ripo­
sarsi, ràa i suoi compagni avvertirono 
che il poveretto mandava dei rantoli. 

Sollevatogli il capo, videro che il 
volto del Madrassi s'ora fatto estrema­
mente pallido e compreso trattarsi di 
malore grave, corsero a chiamare il 

, maestro Pattoello che a sua volta mandò 
a chiederò di un medico. 

Per combinazione si trovava al Oalt'è 
Nuovo,, il doli. Giuseppe Calotti di San 
Giorno di Ndgaro il quale, giunto pre­
so il Madrassi — pur constatando che 
l'infiìlioe era agli estremi - - g l i prati-
Ctì alcune iniezioni, di, caffeina e di 
etere. 
(,,;A nulla giovarono le sollecita cure 
dal dott. Celòtii porcile dòpo pochi 
imidrtUr*étw:::|ij!oniiftciai'B fparola, il 
jw'yó't'ó IJIàiitàiss},era spirato ! 
, La morie avVéhrié per paràlisi car­
diaca, male che da pareochi.*anni afflig-
'geva il Madrassi. 

La isua (Ino miseranda destò profon­
da impresione in: tutti i pompieri; lo 
straziò dell» fatniglià — la moglie sua 
4 in istato intéressante — ognuno la 
;pu6 immaginare. 
, Dopo le constatazioni di legge fatto 
dal Pretore del 1 Mandamento avv. 
'pino Pavanello e dalla P. S. il cada­
vere venne trasportato a mezzo di let­
tiga al cimitero di S. Vito preceduto 
e Seguito da due squadre di Pompieri 

I fgnerall 
' Ieri Sera alle 5 ebbero poi luogo i 
funerali che riuscirono una imponente 
,:aimostrazione di rimpianto e d'aifetto 
iper il povero Madrassi. 
: Molte le corone e nel corteo si scor­
gevano oltre ai parenti parecchi con­
siglieri comunali, tutto- il corpo dei 

•pompieri in divisa col maestro petto-
elio, amici, e conosoppti.dell'estinto. 

"Vèrario '• puro 'l'àsSessòW Góri e 
r ing..iGia(!oniOi,Cantoni,..,,.,., „, 

A nome della Società Operaia parlò 
il tipografo A. Cremese; pronunciò 
brevi ma affettuose parole l'operaio 
Ugo CarruBSi.anomedei colleghi pom-
pieiji; infine un parente ringraziò gl'in-
tef*èiìUti ohe'contribuirono; colla loro 
presenza a rendere coi imponenti le 
ultime onòrarizé-àlla'salina del povero 
Madrassi. 

I compagni bandai, offrirono alla 
salma del Madrassi una corona di 
fiori, tua avendo contribuito all' ac­
quieto dell»!-; medesima anche i prò 
prìetari di oIBcina, rimase un civanzo 
che<)reane!ei^r^itO; all'Eduo. «Scuola 
e Famiglia». 

La Presidenza ringrazia. 
La quaattona del medico 

di F ra to CaIrniGo 
aioordiamo che oggi ade ore 2 pom. 

la Giunta Provinciale Amministrativa 
si riunisce in. sede di. contenzioso ed 

•in i'Setidta' pubblica per, trattare la 
questione di cui da parecchi mesi sì 

: occupa la stampa cittadina, del. licen­
ziaménto del' dolt. Grassi Biondi da 
parto dèi Comune di Prato Carnioo.,/ 

Le ragioni di quest'ultimo saranno 
sostenute-dagli avvocati oommiiRenier 
e cav. Da Pozzo; quelle del medico 
daU'avv, Mario Bertaoioli. 

Por questa discussione vi è molta 
attesa, specialàiénte nella classe dei 
medici. 

l a — ^ • 
iambaroito 
giorni dalle 2 

("sabato e terza 

N. 20 

'Ili ore VI 
ÎLIPPUZZI, 

Corso odierno delle monete 
Corone Itxl.OO | Napoleoni iO 
Marchi 122.05 1 Sterline 25.0-1 
Rubli 2(;.l.— I Lei !)d.50 

Ringraziamento 
La famiglia ed i parenti del compian­

to Madrassi ' Guglielmo sentono d do­
vere ,di ringraziare sentitamente quan­
ti gli fliròiìò * larghi d'appòggio in si 
tremenda sciagura, ed, in special modo 
l'Onorevole Giunta Municipale, il Civi­
co Corpo dei Pompieri, ed conapagni 
Bandai. 

Graridiei occasione 
Vedi quarta pagina 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderate 
soddisfazione per "''"••"'•" <.m,-..n H»I 
PAESE.,, 

ciascun amico dal 

l a vendita del Teatro Sociale 
Il pr imo aspar lmanfo d''asfa 
Stamane alle ore 10, nella sala 

superiore dal Teatro Sociale ebbe luogo 1 
il' primo esperimento d'asta per la 
vendita d.;l Teatro stosso. 

Presiedeva il conte avv. 0. A. Rón­
chi; notaio il dott Venanzio Piroaa, 
segretario il dott. Virginio Dorettì.s 

DUE : soli fUrono i concorrenti 0 cioè 
i signori Giuseppe Conti e Giuseppe 
.B'Òdorico,, i quali .sul dato d'asta di 
L. 46 501) aumentarono successiva-
iqènte di 8J lire per ogni candeletta: 
di maniera che P ultimò'òfFérente &' 
il signor D'Odorico che raggiunse la 
somma di,L. 4,5.800 e perciò fu pro­
clamato deliberatario provvisorio. 

Corae-è noto, il giorno 2d corrente 
alle oro 5 pomeridiane avrà luogo il 
secondò esperimento d'asta per offerte 
non inferiori al sesto, 

1 signori Conti e D'Odorico, per 
concorrere all' asta odierna, ave^ 
vano depositato L. •1500, oltre a lire 
3000 per le spese. 

F ioccano le conl rayvenxlonl I 
Por quanto gli avvisi siano stati di­

ramati per tempo e la stampa tutta 
no abbi» fallo cenno, pure molti sono 
i ciclisti che non provvidero entro sa­
bato a munire le loro macchine della 
targhetta che rappresenta !e io lire 
di tassa governativa. 

E ieri, primo giorno in cui non si 
poteva circolare che con biciclette in 
perfetta regola... di bollo, malgrado 
il tempo pessimo, furono ben undici 
i ciclisti posti in contravvenzione, quasi 
tutti dalle guardie daziarie. 

Come si vede, in un giorno solo, 
sono 22.1 lirotte die vanno nella cassa 
dello Stato. 

Ciclisti attenti 1..., 
Un dlaturbalora i 

Certo Uodolfl !>(icolò di Aviano, si 
trovava ieri sera in Mercatovecchio, : 
di fronte al Caffè Nuovo, sconciamente 
ubbriaco. ^ 

Siccome disturbava tutti gli avven­
tori seduti ai tavolini, mentre la Banda 
Municipale svolgeva il suo programma 
sotta la Loggia, venne dalle guardie 
di P. S. accompagnato in Caserma a 
smaltire la sbornia e a farsi dichia­
rare in contravvenzione. 

Campagna bacologica 
Oggi venne portata sul mercato una 

grande quantità di foglia, a cii'ca 60 
quintali ammontarono le partito ven­
dute. 

1 prezzi però segnarono una via 
d'aumento, perchè, iniziati sulle L. 4 
(sempre con bastone) raggiunsero le 
lire L. 12, 

I bachi procedono bene. 
STATO CIVILE 

Boll. sott. dal 3 al 9 giugno 1806 
Nanciie 

' Nati'vivi màschi 13 femmine 9 
» morti » 2 » — 
» esposti » 1 » 2 

Totale N. 27 
Pubblicazioni di matrimonio 

Pietro Giove tenente di cavalleria 
con Emilia Macale agiata — Dome-
nico Minen fuochista l'errov, con Ma­
ria Pecoraro casalinga — Riccardo 
Franco tessitore con Solidea Oassutti 
setaiuola — Giuseppe Berlasco macel­
laio con Maria Franzolini seggiolaia 
— Fioravànte Del Ponte bracciante con 
Ida Ziili contadina — Silvio iJuliani 
calzolaio con Ida Feruglio maestra — 
dott. Ferdinando De Napoli tenente.me­
dico con Emilia Mela.ni agiata — Al­
berto Neri industriale con Olga Arri-
goni civile. 

Matrimoni 
Giovanni Castellarin sarto con Ida 

Berletti sarta — Antonio Pogoliii sai'to 
con Maria Malacart casalinga — Dono-
Primo Bettuzzi imp. di comm. con A-
melia Bernava agiata — Giuseppe 
Piazza sottoten te RR. Guardie di Fi­
nanza con Marianna Pittini agiata — 
Egidio Pellegrini porta-lettere con Rosa 
Zanutel tessitrice. 

Mora 
• - Maurizio Princisgh ..di Giovanni di 
giorni 12 — Giovanni Moro fu Angelo 
d'anni 63 bidello — Giuseppe Del Ne­
gro fu Sebastiano d'anni 85 torcitore 
di seta — Antonio Plaino fu Angelo 
d'anni 64 possidente — Maria Riolo-
Nonino fu Gio. Batta d'anni 81 conta­
dina — Pietro Bordiga di Giovanni di 
mesi 1 e giorni 12 — Guglielmo Ma­
drassi fu Luigi d'anni 41 bandaio — 
Cario Marius fu Pietro d'anni 68 que­
stuante -^ Eva Copetti-Mardero fu 
Pietro d'anni 27 contadina — Teresa 
Berghinz fu Eugenio d'anni 47 cuci­
trice ~ Angelo Romanelli fu Fran­
cesco d'anni 68 conoiapelli — Giovanni 
Forni fti Francesco d'anni 85 agricol­
tore — Francesco Catapan fu Felice 
d'anni 80 calzolaio — Paola De Marco-
Cengarle fu Osvaldo d'anni 71 conta­
dina — Maria Busetti-Piva fu Ferdi­
nando d'anni 90 casalinga — Luigi 
Malisani fu, Giovanni d'anni 77 media­
tore — Antonio Romano di Luigi di 
anni 48 operaio di ferriera — Umberto 
Piccoli di Egidio di mesi 8 e giorni 14 
— Caterina Bonfempo di Umberto di 
anni 8 e mesi 2 — Maria Bellini di 
Francesco d'anni 10 scolara. 

Totale N. 20, dei quali 7 a domicilio. 

Cronache Provinciali 
Pauiaro 

Il Rlcevllori^ del Dazio 
10 — Il sig. Chiurlo (liuseppe na­

tivo di Osoppo e llgiio do! segretario 
di Raccolaiia •- nostra carùssinia co­
noscènza — venno l'altro iari a Ràii-
laro a reggere l'ufUcio di Ricevitore 
de! Dazio consumo. 

Al sig. Chiurlo, ohe è preceduto di 
fama ottima,e. ciie conosciamo per un, 
giovane colto, onesto e laborioso, diamo 
il ben venuto augurandoci che resti 
per molto tempo tra noi.: 

Paiuzza 
P r é P a t r o n a t o sódlaa t lco 

8 — Corna a suo tempo riferimmo, 
nel Comizio tì maggio u.s . venne sta­
bilita l'istituzione di un Patronato sco­
lastico nel nostro Comune, fu appro­
vato lo Statuto e nominati i membri 
della Presidenza e della direzione nelle 
persone del Sindaco cav. Brunetti pre­
sidente e membri A. Barbacetto, .A 
Matiz, P. Muser, A, Puntel ed F. Moser. 

Ora questo Comitato si,è messo at­
tivamente all'opera santa, quella cioè 
che si riassumo nel concetto nobilis­
simo di provvedere di vestiti e di 
quant'altro hajino maggiormente bi­
sogno i bambini poveri che frequen­
tano lo scuole. 

A tale scopo ha diramato a tutte le 
persone di cuore del circondario una 
bellissima circolare dalla quale, a pro­
posito del compito della Commissione 
sopra nominata, stralciamo'questo pe 
riodo, spiacenti di non poterla ripor­
tare per intero : 

Ad ossa incomberà il compito di 
dare vita alla filantropica,istituzione, 
raccogliendo le prime sottoscrizióni ed 
ispirando alla scuola il conforto e l'a­
iuto delle per.sono più ragguardevoli, 
simpatia calda, vivificatrice di coloro, 
che per censo, per condizione sociale, 
per intelligenza, per coltura,, possono 
renderla meglio accetta alla popola­
zione, più frequentata, più ' pratica • e 
perciò più pregiata e più utile. 

FRA LIBRI E RIVISTE 
Sappiamo ciie sùi per esaurirsi anche 

il 2» migliaio del bel lavoro di 
Henny Kock Birichino di papà 
(2 voi. illustrati L, 3 — Edit. A. 
Solmi, Milano), 

E' un romanzo, il più grazioso, il 
più artistico fra i romanzi por signo­
rine, che ci provengono dalla Germa­
nia. T-- Autrice ne è la signorina Hen­
ny Kok, una squisita scrittrice tedesca, 
amniirata; in Germania per molti suoi 
pregevoli lavori del genere. 

Il birichino di, papà, in una edi­
zione elegantissima è tradotto in ita­
liano dall'esimia signorina Maria Cam­
panari, e presentato al pubblico da 
Grazia Deleddai la quale dice, con ra­
gione, essere il Birichino, di papà; 
«... come quelle novelle per bambini, 
scritte per essere lette dai grandi : 

; tutto ambienti, paesaggi, personaggi, 
tutto vi è dipinto e scolpito con mae­
stria semplice, direi quasi primitiva, 
ma appunto per questo efficacissima ». 

Henny Kock ha scritto molto pei 
fanciulli, ma questo è il primo libro 
ohe viene tradotto in italiano, e se dob­
biamo giudicare da II Birichino di 
papà il valore degli altri, e' è da au­
gurarsi che compariscano presto tutti 
in veste italiana; da noi, dove è sem-
pre.tanta ricerca di buoni libri per 
l'infanzia e per la giovinezza. 

X • 
Anna Vertua Gentile — Ko o poi 

n o i — Romanzo — editore Rag, 
A. Solmi; Milano. 19D5 (L. 1,7;̂ ), 

E' questo un nuovo fortunatissimo 
lavoro di Anna Vertua Gentile, ohe in 
pochi mesi è già alla sua seconda edi­
zione, i 

— No e poi noi — è il titolo, il 
quale suscita gii, per sé stesso la cu­
riosità e risponde perfettamente al con­
cetto del romanzo, poiché esso è come 
il. motto che riassume la nobiltài di,, 
sentire, la fermezza di carattere del­
l'eroina del medesimo, una fanciulla 
tiella, simpatica, istruita e sopratutto 
nobilmente Aera della sua onestà. 

Il romanzo è di piena attualità poi­
ché si svolge nell'ambiente di un paese 
maniliitturiero, in uno dei grandi sta­
bilimenti nei quali oggi ferve la vita 
operaia che tanto interessa ai nostri 
giorni pensatori, sociologi e più che 
altri le anime generose che consacra­
rono tutte le loro energia al migliora­
mento dflile classi lavoratrici. 

Aualche nero ci sarebbe a rilevare 
qualora .si trattasse di fare uno studio 
critico su questo nuovo lavoro della 
Vertua Gentile, ma dei nei ve ne sono 
dappertutto, anche nelle opere dei som­
mi autori. A noi basta constatare che 
— No e poi no! — viene ad accre­
scere il numero delle letture oneste e 
dilettevoli che si possono lasciare senza 
alcun timore nelle mani della gioventù. 

E questo ai giorni nostri non è pic­
colo pregio I 

Ferro - China • Bisleri 
E'indicatissirao pei ToIitólihlnitJf 

nervosi, gli anemici, i 
deboli dì stomaco. 

«... è un tonico ec-
« celiente per i deboli 
.»dl t̂pmacpj ,ed effl-
«càciaiimo 'riè'òstitu- MÌI-ANÓ 
« ente dell'organismo affetto da ne-
« vrosi ». 
;.,; : Dotti G.; B. SANGIORGI (Palermo). 

Nocera Umbra da*Toia 
l'esigere la marca «Sorgente Angelica» 

F. BISU3RI & C. - MILANO 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la migliore e più e c o n o m i c a 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A, V. RADDO - Udine 
Rappresentante generale 

A n g e l o F a b r i s e C . - Uillfia 

La sotto Armata avverto che col 
giorno 7 corr. ha assunto l'esercizio 
vini in via Jacoppo Marinoni N. 9 
(rimpetto la chiesa Turiani) Vendesi 
vini nostrani di prima qualità 

Ha pure messo il locale a nuovo, 
ed i giuochi di boocie con sfarsosa 
illuminazione per la notte. 

Sperando d'esser onorata anteoipa 
i, ringraziamenti, 

Italia Cassio-Quargnolo. 

' DE LUCA TEÓDORT 
fabbricante biciclette, casseforti, ecc. 

fuori Por ta Cuss lgnacco 
a scanso di equivoci rende noto alla 
sua spettabile Clientela he l' unico 
suo negozio - recapilo resta sempre 
quello sito in Via Daniele Manin N. 10 
e che egli nulla ha che vedere con 
altro negozio di macchine da cucire 
di recente aperto da suoi ex agenti. 

La Società Bancaria Italiana 
con S e d e Soc ia le In Milano 

Capilalo l. 50,000,000.00 • Vemto l pi,12ii.0O 

ha nominato suo rappresentante per 
Udine e Provincia il signor Giuseppe 
Conti oambìovalute. 

Tutte le operazioni Baticarie ed af­
fini godranno le migliori facilitazioni. 

L ' O F F E L L E R I A 

Pietro Dorta 
Telefonò 1-03 U D I N E 

e Comp, 
Mercatovecchio 1 

assume servizi speciali completi per Nozze, Balleslml e So l r è s anche in 
Provincia. — Esclusivo deposilo e vendita delle 

B o m b o n i e r e C e r a m i c a p e r N o z z e 
della Casa Richard-Ginori a prezzi di fabbrica 

Speciale assortimento Confetture, Gioccoiallnl, Fondant , Biscotti 
Inglesi, C a r a m e l l e di primarie Case estere e nazionali. 

Esclusiva per la vendita del tanto ricercato 
CIOCCOLATO AL LATTE GALA PETER 

00= -OQQOQÙQOQ-
P.RIMA F.^BBRICA ITALIANA DI RESINOL 

8 

O 

é l'unico preparato protetta dalle leggi, brevettata in Italia dal Signor 
Giuseppa P e t r o n e 

Rappi'oseutanta eaclusivo per UDINE e P£tOVlNCIA 

il sig. GIULIANI CARLO- Piazzale Osoppo - UDINli 

00= =000000000: =00 
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LA FONTE PALMA 
dì LOSER JANOS - BUDAPEST 

ÈmmmmmMWM 
RIHFRESCAMTE 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, né cagiona 
alcun spiacevole effetto. 

Preferita dai ceto medico di tutto il mondo 

! 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriot 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabile. m 

''Bar Milano,. Via Cayour, 2 

Via Palladio, 2 ''Bar Popolare,, 
GRANDE ASSORTIMENTO 

Vini finissimi Piemontesi tielle colline d'Alba 
Nebioio • Barbepa • Fpaisa 
Ctìatoaiuji IO al bicohiera .— al iUro ceriteslmi 80 

n e t t i « i n i w e o o h i a o e n t e B ì m i S O a l l a b o t i i g l ì a 

Moscato spumante e Lambrusco cent, 80 alla bott. 
VINO DA PASTO cent. 80 al fiasco 

Eccellente Caffè a macohìna a centesimi IO 
lldDORI Wssinii assortiti cent. IO al bStóòT- MARSALI e VERMODT a L. 1 al lita 

T^ V 01 ^-TTR I APPONI 
i ..II. Uk)., Ek NI « ili I l'i, . , I. I t l l I i "Niicio iri-t.» a ilil • edisre . «ri li. 

«BI6fH«l fLHHT CO.>.'Axy Via Cstal^fiiBl 12 k'lAMO. 

.•»iEnic« 

U l a. SAiVTII';!. 

P
l i l l i là . Co lo r i t o KÌUIIO. K a n c c d l i n » . I l i s tn i rbi b r o n -

ft}*fl>Htj1?P < ì i l i l i . 8i><ei»<iim«l, l»oI«'«.i <l!i [•toKini-n. y^inu-r-



<!SeUBn 
IL PAESE 

U ì m m si m n m eselnsivararate per lì "PAISE,, presso ì'Affl!r!ÌBMt?a2ii9l''É!;llBfMlB in I! fa . ?ia Prefetto» % %. 
. ^ U « U S S S i « a i « B à i . iirivai iiiiin'i'nri iriittiB«ìiiagi»à.iM 

TELEFOMO 2-78 

t»raiuHo8o Assortiineiito 

"• ULTIME NOVITÀ 
Grande Occasione 

ElEGAHTISSlffil aEfflÒIIOl 
AD ANCORA 

per sole Lfre^^^.OO 
Negom-QUìNTiNO CONTE 

(A ohi spedirà o^rtoHna-
vaglili, d i Xi. 4.1S Tioeveri 
fntiioo i l belliBaimo ocslogio). 

GIOIE OREFICERIE OROCOGÈRIE • ARGENTERIE POSATERIE 

— — Piazza S. Giacomo e Via Mercatovecchio 
Novità e Specialità per regali d'ogni occasione - oro fino 18 karati 

O r o l o g i - L o n g i n e s - O m e g a - Z e n i t h - d ' a r g e n t o e d 'o ro 
REGOLATORI DA SALOTTO - PENDOLE - Ì3VE6LIE 

Ogni persona priiMB di taro; acquisti dorrebbe; risitare-: quest i , ; primari e RICCHI .NEGOZI non fosso altro re r 
corifrontiro I fresai, 8 ni t roverà articoli di sui) guato dalVanììontB «1 più ricco a CONDIZIONI VANTAOGÌOl-l.-iS M13. 

P r e m i a l a fi)bbi>ìóa Timbri di gomma é meta l lo 
Incisióni per industile : diverse -̂  Placche ad insegne in ottone e ferro smaltato 

Lettere, smaltate per cristalli - MONOGRAMMI 
Numeratori- Portatimbri-Scatole Tipografiche - Cuscinetti ed inchiostri per timbri. 

( I U m b r i d i g o m m a 8 i e a e g u i a c o n o i n g i o r n a t a ) 

Lavoro acc i ipa t i ss in ip - C o n c o r r e n z a imposs ib i le 

L A ¥ E B a < !?!«#-

ANTIGANIZIB 
-sH: 'A.;v,LO|f0EGA 

QaoaU importanto preparwìoQe, B»nza''8aBaro ana tiòtara, posttlede I» facoltà di ridonar* 
muabilmouts ai capali! 9 alla barba il prtmliivo a nlilnrala aoloro b i o n d o » o a a c n o 
« n e r o , biillMia • Tilalità come n«i primi anni dalla giorinana. i>Ion macchia la palla, né 
l> bi»mkona; impedlioo la o a d u t a d e l o a p é l l l . ne («yoriMa tó aVilappo, piiliiM il 
aspo dalla lorlora. 
„ . •J'».'? * " ' » b o t t l s U o d a U ' A a t i l o a n l x S o •'I^oasiOBa baita per ottonara 
l tìUdtto daiidarato a garantito, 

L 'A.xi t&ounlas le ;Xion |£ei t ;a ;À la più rapida dolla'prepataaìoniiprograsalva finora 
, «oamoiata; è prafaribilo a lotta I» allia parchi Ulpiù olicaM lila pili eaòttoniaa. 

Libiadaro 11 colora cha ti dasidara: biooda, castano 0 Darò. 
Si vandf prrmo l'Ararainistrailona Jor giornalo «H Palai • a lira 3 alla botUgliadl 

jrwiio fiirmato • prowo il parrnaoMar» A. Oarvasnlll in, Matcatovtcohio, 

C3-xand. loSp C l e l i ì b i ó TorpaHcà ( ' .Pox to 3!»,<Eaxrrizio) 

D' 0 L IVA 
i l e l l e p r o p r i e t à d i 

-LORENZO AMORETTI (PORTO MAURIZIO) 
LISTINO SENZA I M P E C M O i 

»I-I«> VVn® «A .BAAITITO » ' O L I ¥ i L n i a u g i a b i l e « 
" " 11 „ l ' i n o » 0 
" " n n S o i i r a f f l n o p a g l i e r i n o . O O O 

Wci 'Si lne e x t r a 0 0 « 0 

a ti. 1 . 3 0 i l H ; ; . 
„ 1 . 9 0 „ 

1 .45 
Reso fraéuo Stazione Porlo M^uHiioì, in damigiana da kg IO a kg, 45 da fatlurarsi al prezzo di costo 

O J . K « r E r i j n O ; ; « A « A n i I ' l T O M'OIblVA, in stagnate da circa Kg. i dì Olio | F l l I L s i m o " ^ l'.lt '" f ' ' ' ' 

Spedizione per paoco póstale, franco a destino,reoipianti gratis Pagamenti:Bonlr'assegne'ò'contro rimessa anticipala 

SaDOni V8rÌ ài Mars ie l ià specialità .lella Ditta L o r e n z o A m o r e t t i . 
^ • " ' " ^ " ' f i " " Saponi della Ifabbcici O u a t a v e Ì M a g n a n , MAHSIGUi , qscliiiiiva voiiaita peri' Ilalia. 

l i a r c a A b a t - j o u r al 7 6 ' / . V o t à e à u a l 8B •/, d'Olio 
Iri,i)S?/à da grammi ,400, a grammi 1000 L. e t al Quintale L. 5 5 ni Quintale 

.' ' : n 120 ,,' 300 „ «.» ,, ,, 5 » 
In Casso originali da netto Kg. DO di una sola pezzatura. 

Sap O n e M a r s i a l i a ? * * " * *' '^ a i ve»/, a-CUo I.. e o - a i 6S«/ . l - S * i l Quintale. 
„„,i ' . • P Jn. tut te . lo pe///,(tture da gr. 100 a gr. 1000 - in Casne di qualunque peso a piacere. 

SpooinUl& Casset te da netto Kg. 10 oonteaont i 1 0 0 Cpeaiii d a lOO. grammi. 

S a D O n e M à r S l & l i a : ' " ta i^ca;*» C o q u ì U » , S«ooo Soooo l . B T - Fresco l i . 6 9 i l Quintale. 
*^ I I ";'•'=;'»'•'•"• -SJer-pn'in peszatnre d i gr;' lÒO a gr. 60b - Fresco in pezzi da gr. 100 a gr. 1000. 
In Cùsî e originali da iie'ito Kg, 50' anello assortita in diverse pezzature. Casse gratis. Mo-ce resa franca stazione 

Porto Itiinrizìo. Il Sapono £a, OocLUilla secco-secco si vende a peso reale. Tutto le altre qualitA, essendo sapone fresco, 
31 vendono a peso d'origitie, quindi il eolo a carico dei compratoti. Per partite di almeno Quintali 0 per marca, si ac­
corda u iranco destino., 

P a l p a m e n t o c a n t r a aeiaeg^uo - C a m | > l a n l K r a t i a a r i o h i o a t a . 

CALMANTE PEI DENTI 
EMORROIDI - GELONI 

C a l m a n t e p o i < l « n t i . — Questo UqtiiUo, litrovitto Tivriifll Rodolfo 
del fu bcipioiio, antico FarmiioÌBta di Fii'eiiKO, via Itfjmann n . a ? , òeflìca,-: 
cissimo' [iPr t'igliero iataiitifleitmefito il .doiórotlei denti, Kpaeiit|rae;i,te ca- : 
l'iati, e la JlnasioiiQ dolle gengive, Dil'n,to poche goecie in poc'acqua abrye 
(li eecoUento luvanda igìonica cidla bóoca censendo l'alito grajovole e i 
denti biaitohi 0 eanì/prosorvuiidoVì dalle jari0> o dalla ìluséiò'uo stessa. -^ 

,L., 1 la boccQtta. ! . , , , , 
I P o l v e r e d o u l l f r l c i a Es« ic lHlo r , untoa pm- rmdaro hiamhh-

si mi e sani ì doiitl senza iiiiponio allo amnltn. — E/. 1 la scatola. 
t l n g u e u i o a i k t l e m o i ' t o Ì « l a l e c o m p o i i t u , pre/Joac preparalo 

contro lo Rrnorroidì, esporimentato i.a diolti anni con felic*} sucoeBso. — 
L. Z il vasetto. 

BpeeiOco p e i s^lofeii^ aorrano rimedio per combatterò i geloni iti 
qualtuiqvia stadio essi ai trovind, raccomandato specialmente pei bamìnì e a 
tutti quelli elio nolta stagiono invernalo no vunno soggetti. — L. 1 . 4 5 
la boeoetttì. ' ' . 

ISTRUZIONI 3UÌ recipienti xnedesimi. 
Riw^Igere rtìfati^a Gur,. Vaglia alla ditta auddotta, — Spsdiziono franCSà 

, Si vendono nolle priiicìpalì Farmaóied ' t ta ì in . — In Ifdina alla'farmacia 
FìUpptiBsi (Hrolami. 2 

C h i e i l e t e e H e n i p r e speoitkl iéiV T a r u f l l i l i Vf ré i i ixe . 

I 

I l Fosfo-Str icno-Peptone 
è giin-ljtsato, itt, tut.te ie Cl ln iche é nella p r a t i c a «lei meàwA 

IL P i l i " P O T E N T E TOS«aCCIf BIClOSTiTUEWTE 
éàì- Professori B e iJ^lovaMnl, f l ianichl, lIoriBelll, M a r r o , l iout lgl i , D e P e n a i , 

SSaceellI, SSclamaansi, VSKIWH, eoo. nac. 
Padova, sennaia 190(1. 

Egregio signor Del Lupo, 

I! suo prepara to Fosfo-Stricno-Peptone, noi casi 
nrji quali fa d a me pposorl t to, mi Ila dato ottimi r isul-
tiiti. L'ho ordluato ai aofforentì por Neurastenia 0 per 
Bsauri>ne.nto nervoso. Son lieto di dàrglióiiO questa 
die iaraziontì-

P B O P , COUM, A . D B GIOVANNI. 

P. S. — Jlo deciso fare io slesso uso del suo 
f reparato ; firego jìerciò volermene inviare un paio 
di /Iaconi, fy, 

l 'rossD ]'a,utc>re K . P e l l y M p o , Riooia Molise;, — In Udina presso le F a r m a c i e Comessatti 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

di re t ta il Fosfo-Strioqo-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare che il preparato è una felicissima 

•combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa-

óilmente to l lera to dagli infermi. 

PaOF. GUIDO BACCELLI. 

t f fOGKAElA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BiaDUSGO-UOllXE 
MSRCATOVKOOHIO 

Vii PKKFETtURa 
VIA C*vot)R 

S P E C I A L I T À , 
in scatole ca r t a da let tere e oartonoiiii fantasia, paped ' e i ' s . i i o tó j 
ia-polla, in tei»; di .qualunque [ormato e prezzo. 

N O V I T À .-. 
Alboms per cartoline io, tut ta te la tranciati a fuoco, in psiaehs, 

in tela ed in car ta . , t 
Albume por poesie, dì qualsiasi prezzo e f u r m a t o 
Lavori .tlpogralìci e puttblicazionl d'ogni genera economiche 

e di lusso. • • • ' ; 

PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE P E R CORNICI 

; j . M B T a i | d i t B P S S O ed uso BOSSO Jiiodati ed in asta 

,r ' l-l O V A T E IL. 
esigerò 

la « Marcai Gallo i 
0 "Sapone Banll 

all'Amido,, non è 
a confondersi coi 
diversi saponi all'ji-
mido in commercio. 

Verso cartolina-viif,' I •; 
di L. 2 la Dittiv 

A. B A N F I - Mìliiii.) 

spedisce 3 pezzi |i'nii.li 
fraDco in tutta Italia, 

^gJi-eigaiana^fegwaaeaC-jiMOl. ft»TOMii lti»iiw-j»te»>wga, 

La g r a n d e s c o p e r t a dei seca|lO 

wàSSSk'^ ' """y^ 'sy 

liteuperabile rigeneratore dal sangue a tonino dei narvl 

l i mpiodo d e l p r o t . BròVn SéquarÌ^%i'¥IÌ 'téiv'*aàlià!»|(f^(ioW-
pletiimente senza iniezione, rlnVigorisoe e prolunga l a vita, dà la, 
forza e salate. — Onico rimedio; per proTenìre e euraro l'apoplessia, 

Stabil.'» Chimico D.r MàLESCHI - Firenze 
Gratii opuiooli 0 oonsiiltl ppr oorrisfiDndBnza 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
Vendeàl ili tut te 14 Fnrnieoie (Ivji mearto 

' • " • • • • • , • .• ; i ' i : - ' i V ' • £ ' * • , ' • ' - V „ ' ' i ; ' * . ' " l , ' - ' r 

I/Ip&i-Uoii'tUt è p-eparata secando ia farmao<^ea uffìe. del Ilé^ho. 

S LAVÓRI TÌr'ÒGRAFICI e PUlìQMCA/iONl DI ^ 
S OGNI GENERE si eseguiscono presso la Tipografia g 
X del Giornale a pi-ozzi di tiitta convenienza. 35 


